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Il Nieuport 23 del sottotenente Frédéric Loiseau  
mentre sorvola Venezia, 13 ottobre 1917.  
L’“Elefante Nero” era uno degli aeroplani  
della Esquadrille de Venise di stanza all’aeroporto  
di San Nicolò del Lido di Venezia

Pietro Lando è nato al Lido di Venezia, dove ha sempre vissuto. 

Si è laureato in Scienze Biologiche presso l’Università degli Studi di Padova 

nel 1978, e in Storia presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia nel 2001. 

Appassionato studioso delle vicende aeronautiche di Venezia, 

è socio dell’Ateneo Veneto, consigliere e consulente per l’aspetto storico 

dell’Associazione Amici del Nicelli, membro dell’Associazione Arma Aereonautica. 

Ha curato nel 2013, per il Museo Storico della Marina Militare di Venezia, 

la mostra fotografica “Le ali di San Marco”, dedicata alla Forza Aerea 

della Regia Marina a Venezia nella Grande Guerra. 

Autore di diversi volumi sulla storia di Venezia e del suo territorio 

nel XIX e XX secolo, ha pubblicato: Le ali di Venezia (Il Poligrafo, Padova 2013), 

I primi cinquant’anni di storia del Lido di Venezia. Da Fisola a Spada 

(El Squero, Venezia 2018), Giudecca (Il Poligrafo, Padova 2023), Venezia al mare: 

dalle terme del Canal Grande alle spiagge del Lido (Luglio, Trieste 2025). 

Ha scritto numerosi saggi e articoli in volumi collettanei e in riviste accademiche.

Dalla perfezione quasi profetica della mappa di Jacopo de’ Barbari del 1500

al primo volo in Bacino di San Marco di un pallone a idrogeno “vestito” 

di seta gialla nel 1784, dall’epopea dei pionieri che trasformarono 

la spiaggia del Lido in un aeroporto di sabbia fino alla realtà dei grandi 

moderni aeroporti, le vicende della Laguna sono intimamente legate 

alla conquista dell’aria. 

A Venezia ci fu la più grande base d’idrovolanti d’Europa durante la Grande 

Guerra e il primo aeroporto d’aviazione di linea d’Italia, il primo luogo 

al mondo dove l’uomo superò la barriera dei 500 chilometri all’ora, 

e qui, dopo il 1945, rinacque l’industria aeronautica italiana. 

Tutto questo ci ha lasciato in eredità al Lido uno dei dieci aeroporti 

più belli del mondo. Protagonisti furono anche coloro che avevano costruito 

da secoli navi e barche: gli arsenalotti. Furono loro che realizzarono i primi 

idrovolanti del Paese proprio nell’Arsenale – luogo simbolo della Serenissima – 

e che divennero poi le maestranze specializzate delle officine 

aeronautiche all’aeroporto del Lido, legando così le passate glorie marine 

a quelle future del cielo. 

Questo libro – tra ricostruzione storica e analisi delle fonti,

con un originale apparato iconografico – racconta la storia dell’aviazione 

in Laguna come un capitolo inedito e affascinante della vita di Venezia: 

una storia della città senza gondole.
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conversazione con l’Autore

Pietro Lando è nato al Lido di Venezia, dove ha sempre vissuto. 
Si è laureato in Scienze Biologiche presso l’Università degli Studi di Padova 
e in Storia presso l’Università Ca’ Foscari di Venezia. 
Appassionato studioso delle vicende aeronautiche di Venezia, 
è socio dell’Ateneo Veneto, consigliere e consulente per l’aspetto storico 
dell’Associazione Amici del Nicelli, membro dell’Associazione Arma 
Aereonautica. Ha curato nel 2013, per il Museo Storico della Marina Militare 
di Venezia, la mostra fotografica “Le ali di San Marco”. 
è autore di diversi volumi sulla storia di Venezia e del suo territorio 
nel XIX e XX secolo.

Dalla perfezione quasi profetica della mappa di Jacopo de’ Barbari del 1500 
al primo volo in Bacino di San Marco di un pallone a idrogeno “vestito” 
di seta gialla nel 1784, dall’epopea dei pionieri che trasformarono 
la spiaggia del Lido in un aeroporto di sabbia fino alla realtà dei grandi 
moderni aeroporti, le vicende della Laguna sono intimamente legate 
alla conquista dell’aria. 
A Venezia ci fu la più grande base d’idrovolanti d’Europa durante la Grande 
Guerra e il primo aeroporto d’aviazione di linea d’Italia, il primo luogo 
al mondo dove l’uomo superò la barriera dei 500 chilometri all’ora, 
e qui, dopo il 1945, rinacque l’industria aeronautica italiana. Tutto questo 
ci ha lasciato in eredità al Lido uno dei dieci aeroporti più belli del mondo. 
Protagonisti furono anche coloro che avevano costruito da secoli navi 
e barche: gli arsenalotti. Furono loro che realizzarono i primi idrovolanti 
del Paese proprio nell’Arsenale – luogo simbolo della Serenissima – 
e che divennero poi le maestranze specializzate delle officine aeronautiche 
all’aeroporto del Lido, legando così le passate glorie marine a quelle future 
del cielo. Questo libro – tra ricostruzione storica e analisi delle fonti, 
con un originale apparato iconografico – racconta la storia dell’aviazione 
in Laguna come un capitolo inedito e affascinante della vita di Venezia: 
una storia della città senza gondole.
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